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1. Obiettivi del corso

Il corso si propone di sollecitare una riflessione critica sui concetti di architettura, di città e di territorio, prendendo in esame cronologicamente teorie e metodiche di intervento, nell'arco temporale compreso tra il periodo della rinascita urbana, nel basso medioevo, e l’età contemporanea. Le lezioni saranno suddivise in due cicli: nel primo, riguardante  il periodo medievale e moderno (prof. Orefice) saranno approfonditi i temi riguardanti la storia e l'evoluzione urbanistica degli insediamenti, con particolare attenzione alle dinamiche esistenti alle varie epoche tra architettura e spazio urbano, analizzate in rapporto alle condizioni politiche, sociali e culturali di appartenenza. Saranno inoltre trattati i temi relativi ai soggetti costruttori (committenti e architetti), alle tecniche e alla cultura materiale, all'economia degli interventi. Nel secondo ciclo (prof. Pieri), che riguarderà il periodo contemporaneo, si prenderanno in esame spazi e complessi architettonici del paesaggio urbano italiano a partire dall’Unità nazionale, spingendosi sino ad interventi contemporanei, realizzati e di progetto. Casi particolarmente significativi - atti ad inquadrare il mutare del concetto e dell’immagine della città in corrispondenza con le rinnovate esigenze sociali, politiche ed economiche - saranno analizzati e confrontati con i coevi esempi europei, così da poter cogliere lo stato del dibattito nazionale su architettura, città e metropoli.

Al fine di fornire strumenti critici di base utilizzabili per l'elaborazione personale degli studenti, durante il corso saranno inoltre sviluppati argomenti riguardanti la ricerca storica e l'approccio storiografico alla materia.

2. Modalità della didattica

Il corso si articolerà in lezioni teoriche in aula e in visite d’istruzione. 

3. Argomenti trattati nel corso

Il corso intende prendere in esame i rapporti esistenti fra architetture e spazi urbani alle varie epoche, con particolare riferimento ad ambiti territoriali italiani ed europei, a tal fine le tematiche affrontate riguarderanno :

I Ciclo (5 crediti)

Città e architettura del medioevo

- Il passaggio dalla città del tardo impero (città retratta) alla nuova città comunale.

- Le città di nuova fondazione: le bastides francesi, le città della reconquista spagnola, le città fondate italiane, le terre nuove fiorentine.

- Politica territoriale e trasformazione degli insediamenti: modelli urbani e tipologie edilizie in Italia, Francia, Paesi Bassi, Inghilterra.

- Immaginario urbano, cultura e rappresentazione della città.

Nuove città e nuove architetture nell’epoca della Rinascenza
- La questione della città ideale: l'opera dei trattatisti e la città dell’utopia..

- Architettura e città nel Quattrocento italiano ed europeo.
- Effetti della formazione degli stati nazionali sulla organizzazione delle aree non urbane e delle città capitali tra XVI e XVII secolo.

Ricerca, modelli, sperimentazioni del barocco europeo

 - Le grandi trasformazioni urbanistiche e architettoniche delle capitali italiane ed europee.
- Nuovi insediamenti residenziali nell'Inghilterra del XVII-XVIII secolo: i casi di Londra e di Bath.

- L'opera rifondatrice di Pietro il Grande e di Caterina II in Russia: la nascita di San Pietroburgo e le nuove città fondate. 

La nascita della città contemporanea

-  Effetti della rivoluzione industriale sugli insediamenti di antica origine e sulle nuove fondazioni.

- Forma e limiti della città del primo Ottocento.

II Ciclo (3 crediti)
Nuove strutture edilizie e urbanistiche all’interno di insediamenti storici:

- Quinte e spazi della retorica di potere

- Ricostruzione post-bellica

- Rifunzionalizzazione dei contenitori storici

Nuove città e città nuove

- Città fondate e cittadelle del lavoro

- Centro e periferia: edifici e infrastrutture per la mobilità

- Vecchi e nuovi quartieri: architetture e luoghi collettivi

La ricerca teorica e la rappresentazione della città

- La città sognata sulla carta e quella documentata

- Teorie e forme dell’imago urbis

L’immagine architettonica dello spazio urbano collettivo

- L’estetica della trasparenza nella città storica e contemporanea

- Architetture della memoria: monumenti e musei

- Architetture specialistiche: cultura, sport, tempo libero e commercio

4. Modalità d'esame.

Oltre alla discussione sulle tematiche affrontate nel corso delle lezioni, gli studenti, dovrànno approfondire con una breve relazione scritta un argomento di ricerca, concordato preventivamente con il docente, relativo all’urbanistica e all’architettura contemporanea, vista in rapporto con il contesto storico di appartenenza.. Per la redazione della tesina saranno fornite apposite indicazioni bibliografiche. 

5. Bibliografia di riferimento

Dove non indicato più precisamente, la consultazione dei testi si intende riferita agli argomenti trattati nelle lezioni.
Storia d'Italia - Annali 5, Torino 1982, J. Le Goff, L'immaginario urbano nell'Italia medievale, pp. 13-44.

Storia d'Italia - Atlante 6, Torino, 1976. Parte terza: la città da immagine simbolica a proiezione urbanistica, Parte quarta: La campagna: gli uomini, la terra e le sue rappresentazioni visive.

E. Sereni, Storia del paesaggio agrario italiano, Bari, 1972.

E. Guidoni, Storia dell'Urbanistica. Il Duecento, Bari 1989.

V. Franchetti Pardo, Storia dell'Urbanistica. Dal Trecento al Quattrocento, Bari 1982.

E. Guidoni, A. Marino, Storia dell'Urbanistica. Il Cinquecento, Bari 1980.

E. Guidoni, A. Marino,  Storia dell'Urbanistica. Il Seicento, Bari 1981.

P. Sica, Storia dell'Urbanistica. Il Settecento, Bari 1979.

P.Sica, Storia dell'Urbanistica. L’Ottocento, Bari 1981.
P.Sica, Storia dell'Urbanistica. Il Novecento, Bari 1980.

M. Zoppi, Storia del giardino europeo, Bari 1995.

Cesare De Seta, La città europea dal XV al XX secolo, Milano 1996.
Ulteriori indicazioni didattiche, metodologiche e bibliografiche verranno fornite dai docenti durante lo svolgimento del corso.

